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Pari opportunità  

ConciLab: promuovere la parità 
nelle scuole professionali
Di Deli Salini e Pepita Vera Conforti 

Cosa significa sensibilizzare apprendiste e apprendisti alle 
pari opportunità? Quali proposte formative possono esse­
re attivate e su quali argomenti? Il laboratorio ConciLab 
ha permesso a diversi insegnanti di ideare, sperimentare 
e condividere idee, approfondimenti e percorsi didattici 
utili a promuovere il tema della parità tra le giovani e i 
giovani in formazione professionale.  

Il laboratorio di conciliazione ConciLab, volto a fornire 
al corpo insegnante della formazione professionale tici-
nese un catalogo esteso di percorsi didattici riguardanti 
il tema delle pari opportunità accessibili online, è stato 
proposto dallo IUFFP dal 2016 al 2018 (cfr. riquadro). Al-
la formazione hanno partecipato una ventina di docenti 
di cultura generale, di economia, di diritto, di conoscen-
ze professionali e di corsi interaziendali. 

Il laboratorio ha proposto approfondimenti e testimo-
nianze su aspetti scientifici e statistici riguardanti la pro-
mozione della parità tra i sessi, ma soprattutto sono state 
fornite indicazioni, materiali di supporto e un accompa-
gnamento individualizzato per l’elaborazione di proposte 
formative da sperimentare nelle classi. Le proposte sono 
state formalizzate in schede didattiche pubblicate sulla 
piattaforma online BilzoBalzo in modo da essere fruibili 
da tutte le colleghe e i colleghi della formazione profes-
sionale. 

I percorsi didattici
Sinora sono stati elaborati e pubblicati 25 nuovi percor-
si didattici e al contempo sono state adattate e categoriz-
zate proposte formative riprese da altri progetti, per un 
totale di circa 90 schede consultabili, unitamente a un 
ricco repertorio bibliografico. La maggior parte delle pro-
poste integra video, film o illustrazioni, sia esistenti, sia 
creati appositamente. Da segnalare l’elaborazione di due 
video interattivi, come pure il videogioco Life Balance, 
in fase di sperimentazione. 

■  Deli Salini, ricercatrice senior campo di ricerca Esperienza e 
apprendimento lungo tutto l’arco della vita e docente, formazione 
continua, IUFFP  ■  Pepita Vera Conforti, Antenna pari opportunità 
della Divisione della formazione professionale del Cantone Ticino

▶  bilzobalzo.cerdd.ch
▶  www.ebg.admin.ch 
▶  ivideo.education/ivideo/login.jsp

Il Progetto Giovani

Il laboratorio ConciLab fa parte del Progetto Giovani, finanziato 
dall’Ufficio federale per l’uguaglianza tra donna e uomo e coordinato 
dalla Società degli impiegati di commercio SIC Ticino. Oltre allo IUFFP, 
al progetto hanno aderito quattro scuole professionali, la Divisione 
della formazione professionale del Cantone Ticino, il Centro Risorse 
Didattiche Digitali, nonché tre associazioni professionali: SIC per il 
commercio e la vendita, FORMAS per il settore sociosanitario e 
SSIC per il settore artigianale.

↑	 Le cifre della parità: un quadro statistico delle pari opportunità fra i sessi in Ticino.

Nel 2016 la polizia 
ha effettuato  
829 interventi  
per violenza 
domestica.

Gli uomini 
rappresentano il 9,4 % 

dei docenti nelle 
scuole dell’infanzia.

Nel settore privato 
i salari feminili 
sono del 15,8 % 
inferiori a quelli 

maschili.

Le donne settimanalmente 
dedicano in media 10,8 ore in 

più degli uomini ai lavori 
domestici.

Il 41 % delle donne 
con figli in età 

prescolastica non 
lavora. 

La quota di uomini 
nelle istituzioni 
politiche è pari 

all’81,7 %.

Nel contesto della formazione professionale le persone 
omosessuali possono vivere situazioni difficili. A seguito di 
un progetto di sensibilizzazione sul tema, la scuola profes­
sionale artigianale e industriale di Friburgo ha adottato una 
Carta della convivenza per tutelarle dalla discriminazione.

Quando sente volare epiteti come «fro-
cio», Daniel Nyffeler, docente di scuo-
la professionale, non può rimanere in-
differente. Alla scuola professionale  
artigianale e industriale di Friburgo 
(Ecole professionnelle artisanale et in-
dustrielle EPAI) gli insulti omofobi, ses-
sisti e razzisti non sono ammessi e la 
Carta della convivenza (Charte de la 
tolérance), che tutte le allieve e tutti gli 
allievi sono tenuti a firmare, mette que-
ste regole nero su bianco. «Ci è di gran-
de aiuto», sostiene Nyffeler. «Grazie a 
questa Carta possiamo lavorare sulla 
prevenzione e siamo legittimati a rea-
gire nelle situazioni quotidiane.»

Oltre 100 visite in classe
La Carta nasce nell’ambito di un pro-
getto realizzato dalle scuole professio-
nali friborghesi tra il 2003 e il 2006. Il 
progetto era inizialmente stato lancia-
to per sensibilizzare l’opinione pubbli-
ca rispetto all’omosessualità con l’intento di reagire di fron-
te all’elevato rischio al suicidio delle giovani persone il cui 
orientamento sessuale non rispecchia quello della maggio-
ranza eterosessuale. Questo dato era emerso da uno studio 
condotto in precedenza. In veste di mediatore scolastico 
(collaboratore socio-scolastico) presso l’EPAI, Daniel Nyf-
feler ha dato un forte contributo al progetto. Da allora si è 
fatto portavoce di questa tematica. 

«Il nostro obiettivo era di poter parlare di omosessuali-
tà in classe in modo rispettoso.» In seguito a un’intensa 
preparazione, il team di progetto ha fatto visita a oltre 100 
classi organizzando, ad esempio, gruppi di discussione 
con le persone coinvolte nonché scambi con specialiste  

e specialisti del settore e una fase finale di supervisione. 
«L’omosessualità è ancora oggi un tabù in molte scuole», 
afferma Nyffeler. Sembrerebbe inoltre che i e le giovani 
omosessuali siano spesso confrontati a condizioni di par-
tenza difficili: «Devono lottare con rigide costruzioni so-

ciali che impediscono loro di focaliz-
zare le loro energie sulla formazione 
professionale.» 

Il rischio dell’outing
Nelle classi si è parlato anche di come 
si potrebbe sentire una persona omo-
sessuale tra i propri compagni e le pro-
prie compagne e di cosa rischierebbe 
se decidesse di non dissimulare più il 
proprio orientamento sessuale. Secon-
do l’esperienza di Nyffeler «per i par-
rucchieri o per chi è attivo nel ramo 
gastronomico il problema è meno sen-
tito rispetto a chi esercita invece una 
professione tradizionalmente maschi-
le. In questo caso sono in molti a non 
sapere come comportarsi.» Nei casi 
più estremi queste situazioni possono 
implicare l’abbandono del tirocinio e 
la scelta di un’altra professione. 

Daniel Nyffeler continua a dedicar-
si a questo progetto: «È stato determi-
nante e ha cambiato il nostro modo di 

pensare.» All’EPAI l’omosessualità ormai non è più un tabù 
e la Carta della convivenza gioca un ruolo fondamentale: 
«Abbiamo stabilito queste regole, vi avete aderito con la vo-
stra firma, ma sembra che seguirle vi ponga problema. Ve-
diamo di affrontare insieme la questione». Con queste pa-
role Daniel Nyffeler ha iniziato numerose discussioni.

■  Lucia Probst, responsabile della redazione e responsabile di 
progetti Comunicazione, IUFFP

Per maggiori informazioni sul progetto condotto dalle scuole 
professionali friburghesi: 
▶  edudoc.ch/record/60620/files/2006-06-d.pdf (in tedesco e francese)

Discriminazione

L’omosessualità è spesso  
ancora un tabù»
Di Lucia Probst

↑	�� Illustrazione di Flavia Calvia, atelier delle 
tecniche di incisione, Centro scolastico per 
le industrie artistiche (CSIA), Lugano
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